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Con il motu proprio LA PORTA DELLA FEDE l’11 

ottobre 2011 papa Benedetto ha indetto l’ANNO 

DELLA FEDE che avrà inizio il prossimo 11 ot-

tobre 2012, cinquantesimo anniversario 

dell’apertura del Vaticano II e ventesimo anni-

versario del Catechismo della Chiesa cattolica, 

e terminerà il 24 novembre 2013, solennità di 

Cristo Re.  

«L’Anno della fede vuol contribuire ad una 

rinnovata conversione al Signore Gesù  

e alla riscoperta della fede». 

«I membri degli Istituti di vita consacrata so-

no sollecitati ad impegnarsi nella nuova evan-

gelizzazione, con una rinnovata adesione al Si-

gnore Gesù, mediante l’apporto dei propri cari-

smi e nella fedeltà al Santo Padre ed alla sana 

dottrina» (Nota pastorale, 7).  

Ma principalmente ci inseriremo con vera 

sensibilità ecclesiale in quelle iniziative che la 

nostra Chiesa locale realizzerà: «La fede è un 

atto personale ed insieme comunitario: è un 

dono di Dio che viene vissuto nella grande co-

munione della Chiesa e deve essere comunicato 

al mondo. Ogni iniziativa per l’Anno della fede 

vuole favorire la gioiosa riscoperta e la rinno-

vata testimonianza della fede». (Nota pastora-

le. Conclusione). 

E’ un cammino che dura tutta la vita: inizia 

col Battesimo e si conclude con il “passaggio 

attraverso la morte alla vita eterna”, frutto della 

risurrezione di Cristo.  

L’esortazione del pontefice è rivolta, ovvia-

mente, alla ripresa della lettura approfondita 

dei testi conciliari e, più immediatamente, alla 

ripresa dello studio del  Catechismo della 

Chiesa cattolica. Accogliamone docilmente 

l’invito.    
 

 
 

Riprenderemo tra le mani questo prezioso 

Catechismo e progressivamente lo leggeremo, 

riflettendoci su, anche in forma di studio; per 

poi passare alla pratica di quanto ivi ci viene 

prescritto.  

E’ un vero catechismo e, come tale, è anzitut-

to da studiare: non è un testo di sola lettura. Le 

sue quattro parti contengono tutto quanto un/a 

cristiano/a deve sapere: 1° il mistero cristiano 

quale oggetto della fede: il “Credo”, visto in 

tutte le sue parti, con una ricchezza stragrande 

di approfondimenti; 2° La Celebrazione del 

mistero cristiano, nei sacramenti e nella liturgi-

a; 3° La Vita in Cristo come “vita nello spiri-

to”, nella liberazione dal peccato e nella pratica 

dei dieci comandamenti; 4° infine la Preghiera 

cristiana, nelle sue espressioni più genuine, so-

prattutto quale “vita di preghiera”. Culmina con 

la preghiera cristiana per eccellenza, il Padre 

nostro. 

Abbiamo un anno per riprendere tra le mani 

questo aureo libro e farne una lettura-studio-

riflessione, pausatamente, ma intensamente. Se 

ne può fare oggetto, oltre che di studio persona-

le, di un impegno comunitario.  

Ma, in ogni modo, in profondità perché 

«l’Anno della fede vuol contribuire ad una rin-

novata conversione al Signore Gesù e alla ri-

scoperta della fede», affinché anche noi dive-

niamo «testimoni credibili e gioiosi del Signore 

risorto nel mondo di oggi, capaci di indicare 

alle tante persone in ricerca la “porta della fe-

de”» (Nota pastorale per l’anno della fede)      
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«L’Anno della fede sarà anche un’occasione 
propizia per intensificare la testimonianza 

della carità» (La porta della fede). 

Nel mese  di luglio è 
accaduto: 

 

una duratura ed ampia ondata di caldo ecce-

zionale, mentre in Russia s’è scatenata una 

grande e dirompente pioggia che ha causato 

una inondazione con non poche vittime. Così 

pure in Cina. Anche scosse sismiche circola-

no qua e là per varie parti della terra.  
 

«Si sta / come d’autunno / 

 sugli alberi le foglie» (Ungaretti) 
====== 

 

E’ stato riconosciuto il “martirio” per P. Pu-

glisi, il martire della mafia in Palermo: si avvi-

cina la beatificazione…. 
 

 
 

La Madre e la Vicaria hanno visitato le co-

munità di Leni Val di Chiesa, Sciacca, Castel-

termini. Hanno effettuato la visita canonica per 

le comunità di Palermo Vincenzina Cusmano, 

Terrerosse, Mazzarino. 

 

Consiglio generale, a Palermo, 

nei giorni 26 e 27. 

 

CAPITOLO GENERALE DEI MISSIONARI 
 

S’è tenuto dal 16 al 31 luglio, 

a Roma, il Capitolo generale 

dei Confratelli. E’ stato rinno-

vato il governo generale, risul-

tando eletto superiore generale 

il Rev. P. Salvatore Russo, con 

il seguente Consiglio: Vicario 

generale, P. Valdir Dos Anjos, (Brasile); Con-

siglieri generali: P. Francesco Panzera, P. A-

denis De Oliveira (Brasile), P. Romain 

Ntumbs (Africa). In se-

no al Consiglio poi sa-

ranno scelti il Segreta-

rio e l’Economo. Augu-

riamo un fecondo go-

verno ai nuovi eletti, 

mentre rivolgiamo un 

affettuoso pensiero al Rev. P. Giuseppe Civilet-

to, per la distinzione ed autorevolezza con cui 

ha condotto il suo mandato. Il 

Capitolo si è pure intrattenuto 

sulla revisione delle Costitu-

zioni e sulla Ratio institutionis.  

Il 21 s’è effettuato l’incontro 

con i responsabili della Fami-

glia Cusmaniana; della nostra 

Congregazione hanno partecipato la Madre e la 

Segretaria.  

 

 
 

A Bagheria, Oasi Cusmaniana, s’è tenuto il 

corso di Esercizi Spirituali previsto, predicato 

da mons. Gino Lo Galbo. Partecipanti una qua-

rantina di suore. Il corso ha toccato le virtù, te-

ologali e cardinali, accompagnate dai correlati-

vi temi trattati nel magistero papale, offerti an-

che in audizione. E’andato tutto molto bene e le 

suore ne sono rimaste gratificate. Lode a Dio.  

 

ECONOMATO 
 

Visite – per ragioni giuridiche ed amministra-

tive – a varie comunità, spesso con l’avvocato 

ed altri consulenti, secondo la natura del pro-

blema. A Bagheria, giorno 24, riunione con i 

consulenti.  

A Palermo, giorno 7: incontro di consulenza 

finanziaria con il dott. Pasquale Palumbo, pre-

senti, oltre l’Economato, la Madre ed il Consi-

glio. 

 

 
 

MEXICO, S. MARIA MADRE DE LA 

MISERICORDIA (Chihuhua): suor Lilia Domin-

guez ha inviato una circolare alla Delegazione 

invitando tutte a partecipare all’Assemblea che 

si terrà a Chihuahua dal 1° al 6 agosto:  
 

«In essa, con la grazia del Signore e 

l’assistenza del nostro P. Giacomo Cusmano, 

continueremo lo studio e l’approfondimento 

del nostro “Documento capitolare 2012-2013” 

affinché possiamo andare concretizzando con 

fatti concreti il suo contenuto, come mezzo per 

vivere ogni giorno più una “Vita Nuova in Cri-
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sto Signore nostro” e così andare facendo realtà 

i nostri sogni congregazionali, delegazionali, 

comunitari e personali in vista della nostra mis-

sione di Serve dei Poveri».  

 

 

*** RICORDO DEL P. SALVATORE GAMBINO  
 

   In un articolo di un periodico messicano del 

10 giugno 2012 viene ricordata la figura di P. 

Gambino, definito «benefattore della Chiesa di 

Chihuahua». L’articolo, dal titolo «Centenarios 

del 2012 en Guadalajara», tratta della Gestione 

episcopale di Mons. José de Jesús Ortiz en 

Chihuahua e ricorda l’ingresso del padre Gam-

bino in Messico durante il suo governo, facen-

do rilevare «la santità di vita e la solidità delle 

sue opere», come ricordi indelebili in Diocesi. 

L’articolo fa parte di uno studio 

sull’arcivescovo Ortìz, presso il Dipartimento 

di studi storici dell’arcidiocesi di Guadalajara.   
 

VARIE  
 

   A Canicattì è stato celebrato il 50° di pro-

fessione religiosa di suor Teresa Mpia, con 

la partecipazione di varie case e di consorelle. 

Anche noi ci uniamo alla gioia sua, che è gioia 

di tutte noi e ci uniamo al suo “Grazie” al Si-

gnore per tanto dono.   

 

 
 

*** E’ gradito riferire una telefonata da 

CEFALÙ: la notizia della morte di suor Cune-

gonda Sanna ha risvegliato ivi il ricordo di lei, 

un ricordo carico di benemerenze, per 

l’amabilità della sua persona, la sua attenzione 

delicata ed attenta nel curare la chiesa, ecc. Il 

ricordo dei cefaludesi s’è concretizzato in una 

celebrazione eucaristica in suo suffragio.  

        E’ un ricordo che gratifica tutte noi.   

 

*** Il Preside della Facoltà Teologica di Sici-

lia, valguarnerese, ha detto: «A Valguarnera 

c’è una vera e grande venerazione per le suore, 

in particolare per suor Rosetta Carletta, per la 

sua bontà, il suo servizio senza riserve, la sua 

totale dedizione all’anziano, ecc. ecc.».  

E’ una gioia per tutte noi. 

 

*** Le suore della Casa di Riposo di Paglia-

relli ringraziano la Madre per aver disposto in 

tutte le stanze l’impianto dei condizionatori 

d’aria: è un vero refrigerio, che – affermano – 

le fa stare meglio nel corpo e nello spirito. E 

noi auguriamo loro tanta serenità, benessere e 

gioia.    

 

CCAAMMBBII  DDII  CCOOMMUUNNIITTÀÀ  
  

Suor Maddalena Ngalula Ntabala a Roma, 

Monteverde; suor Leema Rosa Antony  

a Sorrento.. 

  
AUGURI DI PRONTA GUARIGIONE A…. 

 
Suor Calogerina Marchica, suor M. Gemma 

Assenza, suor Ambrosetta Rizzuto,  
suor Maria Bediaku. 

 
*** Da parte mia, sento il dovere di ringra-

ziare tutte le consorelle che, molto numerose, 

mi hanno dimostrato tanto interesse ed affetto, 

nonché stima, in occasione del mio recente in-

tervento chirurgico. In particolare le suore di 

Pagliarelli hanno offerto, oltre alle preghiere,  

le loro sofferenze. Il Signore ricompensi tutte 

le consorelle della Congregazione e le contrac-

cambi con altrettanta salute, dell’anima e del 

corpo,         suor Maria Teresa Falzone 
 
CONDOGLIANZE a suor Narcisa Vitello per la 

morte della mamma.  
 

Buon Onomastico  
a quante portano il nome di… 

 

Alfonsa, Cissy (1), Mariangela, Eusebia (2), 

Elmidia (5), Salvatrice, Salvina (6), Felicissi-

ma, Gaetana, Gaetanina (7), Domenica (8), 

Lorenzina, Enza, Shirly (10), Susanna, Marie 

Claire (11), Assunta, Assuntina, Assumpción 

(15), Jacinta (17), Elena, Luz Elena (18), Rosa, 

Rosina, Rosalba, Rosetta, Maria Rosa, Rosa 

Maria, Rosama (Bindhu)(23), Monica, Moni-

que (27), Gaudenzia (30).  

 

AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTOO  PPEERR  IILL  2211  AAGGOOSSTTOO::    
  

5500°°  DDII  SSUUOORR  GGRRAAZZIIEELLLLAA  PPRREEZZIIOOSSOO,,  SSUUOORR  MMAARRIIAA  

SSPPEERRAANNZZAA  AALLEECCCCII,,  SSUUOORR  MM..  EELLEENNAA  BBEELLLLIIAA,,      
AA  ttuuttttee  llee  nnoossttrree  ccoonnggrraattuullaazziioonnii    
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eedd  iill  nnoossttrroo  aauugguurriioo..    

  

************ 

 

La stagione estiva ci fa ricordare la 

PPRRIIMMAA  ““VVAACCAANNZZAA””  DDII  MMAADDRREE  MMAATTTTIIAA……  

dopo tredici anni della sua partenza per Pa-

lermo per entrare in religione 

 

     «8 Febbraio 1897, giorno 

indimenticabile - Sono le no-

ve della sera; ed io stanca e 

commossa, mi ritiro nel si-

lenzio delle mie care pareti... 

nella dolce quiete della mia 

Casa Religiosa! Per rendere 

completo il mio sacrificio non avrei voluto ri-

vedere mai più la patria mia, ma il buon Padre 

Generale era stato così caramente condiscen-

dente verso la mia compagna che mi aveva 

domandata che il mio cuore divenne ricono-

scente verso di Lui!  
      
  Nel momento della partenza, l’aria era 

fredda, l’aurora livida senza promessa di sole, e 

già pioveva leggermente. Sul treno mi assaliro-

no le più care reminiscenze... I miei tredici anni 

di vocazione erano fuggiti rapidissimi; la mia 

gioventù correa a galoppo... ed io, dopo tredici 

anni di vita Religiosa, stava per rivedere quella 

patria alla quale avevo rinunziato per sempre... 

per amor di Dio!    

  Quando vidi apparire il Cielo del mio paese, 

sentii che quella era una giornata di grandi e-

mozioni..Vidi venirmi incontro i miei cari pa-

renti...; la cara madre mia che camminando in 

gran fretta vacillava di ebbrezza... e, quando 

pensai che in mezzo a quei cuori affettuosi che 

esultavano di gioia nel vedermi, mancava il pa-

dre mio!... un gruppo di lagrime mi strinse la 

gola...  
     
 Rividi dunque la strada di quel paese 

ove io nacqui; passai da quella Chiesa ove ri-

cevetti il santo Battesimo, ove gustai le delizie 

di una prima Comunione...; ed entrai in quella 

casa che da tredici anni avevo abbandonata per 

seguire la mia santa Vocazione...; quella casa 

che custodì la mia innocenza, e ove fui idolo di 

affettuosissimi genitori! Rividi gli anni della 

mia fanciullezza; fui circondata da una folla 

immensa di gente buona e di parenti affettuo-

sissimi e mi lasciò umiliata quella grande di-

mostrazione di gioia e di stima di quasi mezzo 

paese. 
      
 In mezzo a tanto entusiasmo, io sentivo 

il vuoto profondo di trovarmi fuori della mia 

Casa Religiosa, ove gusto le gioie più pure e 

più soavi... e le dolcezze inebrianti del sacrifi-

cio! Quel giorno mi parve un secolo! Salutai 

per sempre il campanile della mia parrocchia; 

diedi un ultimo saluto alle mie spiagge, alle 

mie valli, ai miei monti, ai cuori che mi hanno 

amato, alla mia patria che non rivedrò mai 

più!...Lieta e sicura mi strappai da cento brac-

cia affettuose... e salii sul treno rinnovando al 

mondo il mio supremo Addio!  
       
 Ed ora son qui! Qui, nella quiete delle 

mie sante mura... e lontana dal mondo, dai suoi 

inganni, dalle sue false lusinghe, dalla sua cor-

ruzione... Qui, all’ombra della Croce, dei suoi 

desiderabili dolori, delle sue purissime delizie. 

Qui, vicina al Cielo, al suo eterno riposo, alla 

sua eterna gloria, alle sue infinite ricompen-

se...! Dolce sacrificio! Felice penitenza! Fortu-

nata immolazione di tutti i giorni e di tutti gli 

istanti della vita.... io vi benedico!». 

 

A tutte, intanto,  

 

auguri per una estate riposante,  

 

nel corpo e nello spirito!!!  


